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Distintivo speciale del Dipartimento della Guerra concesso agli addetti al
Progetto Manhattan per la Bomba A(Atomica) che hanno lavorato almeno sei mesi

tra il 19 giugno 1942 e il 6 agosto 1945
Foto 1198 DOE Ed Westcott 1945 Oak Ridge Tennessee (Wikimedia Commons)
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aldo antonicelli,

L’odissea della fregata La Regina
Il viaggio di circumnavigazione del globo

di un bastimento della Marina del Regno di Sardegna: 
cronaca di un fallimento (1838-1840)

Zanica (BG), Soldiershop Publishing, 2023

I l volume ricostruisce le vicende della fallita crociera di circumnavigazione 
del globo intrapresa tra il 1838 e il 1840 dalla fregata della Marina del Re-
gno di Sardegna La Regina comandata dal capitano di vascello Giuseppe 

Albini, Il viaggio, fortemente voluto dal re Carlo Alberto, avrebbe dovuto portare 
la fregata nell’Oceano Pacifico dopo aver doppiato Capo Horn, poi, dopo aver ri-
salito la costa occidentale dell’America meridionale per portare alle loro destina-
zioni i consoli sardi che avrebbero dovuto insediarsi nelle nuove sedi consolari in 
Cile e in Perù, nell’India britannica per poi discendere lungo il continente africa-
no, doppiare il Capo di Buona Speranza e infine fare ritorno a Genova.
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Oltre ai due studiosi che avrebbero dovuto svolgere le ricerche scientifiche in-
dicate dal re e dall’Accademia delle Scienze di Torino, sulla fregata era imbarcato 
anche il ventiduenne principe Eugenio Emanuele di Savoia-Carignano, futuro 
Comandante Generale della Marina. La Regina non giunse però mai nel Pacifico; 
danneggiata il 26 marzo 1839 durante una tempesta a nord delle Falklands/Malvi-
ne, rimase otto mesi in riparazione a Rio de Janeiro per poi far ritorno a Genova.

L’episodio, secondario ma significativo dei limiti strutturali della marina sarda 
anteriormente alle riforme di Cavour, viene qui ricostruito da Aldo Antonicelli1 
sui documenti dell’Archivio di stato di Torino, fonte finora trascurata dalla scarsa 
storiografia sulla marina sabauda, basata su fonti secondarie e tralatizie2, che, ol-
tre a ignorare aspetti e dati fondamentali, non di rado distorcono intenzionalmen-
te i fatti. Un esempio di ciò è proprio la versione ufficiale sulle cause dell’interru-
zione della crociera della Regina, attribuita ai gravi danni riportati nella tempesta, 
e ripetuta da Prasca, Gonni, Randaccio, Radogna e pure dal più recente autore di 
una storia generale della marina sabauda3. 

In realtà, come dimostrano la fitta corrispondenza intercorsa tra il Ministro e il 
Comandante Generale della Marina, le regolari comunicazioni inviate da Albini, 
le relazioni del Ministro al sovrano, il rapporto finale dell’Albini e le comunica-
zioni dei consoli imbarcati sulla Regina e del vice console sardo a Rio al Ministro 
degli esteri, i danni riportati nel fortunale furono abbastanza limitati e avrebbero 
potuto essere facilmente riparati nell’arsenale della Marina brasiliana di Rio de 
Janeiro, senonché portarono alla luce le criticità strutturali del bastimento che 
già avevano cominciato ad evidenziarsi quando esso aveva appena attraversato 
lo stretto di Gibilterra e che divennero manifeste quando a Rio le maestranze 

1  Specialista di storia della marina sabauda, ha pubblicato articoli sulla Rivista Ma-
rittima, il Bollettino dell’Ufficio storico della Marina Militare e il Mariner’s Mirror 
(bollettino della britannica Society for Nautical Research), un saggio nel volume Dal 
Mediterraneo alla Manica curato da Emiliano Beri (collana Fvcina di Marte, Ro-
ma, 2022) e una monografia sulle cannoniere del Lago di Garda nella Seconda guerra 
d’Indipendenza pubblicata nel 2011 nella collana SISM.

2  Alessandro michelini, Storia della Marina Militare del cessato Regno di Sardegna (Tori-
no 1863); Carlo randaccio, Storia delle Marine Militari italiane dal 1750 al 1861, (Ro-
ma, 1886), Emilio Prasca, La marina da guerra di Casa Savoia (Roma 1892) e Giorgio 
des Geneys e i suoi tempi (Pinerolo 1926); Giuseppe gonni, Due ammiragli di Casa Savo-
ia (Roma 1928) e Cavour Ministro della Marina (Bologna, 1926). L’AST non figura nep-
pure tra le fonti indicate in Lamberto radogna, Cronistoria delle unità da guerra delle 
Marine preunitarie (Roma 1981).  

3  Pierangelo manuele, Il Piemonte sul Mare (Cuneo, 1997)
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brasiliane sostituendo le parti danneggiate scoprirono che buona parte del legno 
delle strutture dello scafo a prua e a poppa era deteriorato – marcio, come si 
diceva all’epoca - a causa probabilmente di una sua non adeguata stagionatura 
al momento in cui fu utilizzato per costruire la nave, e quindi non offriva più ga-
ranzie di solidità strutturale. Causa correttamente riportata anche da storici delle 
relazioni italo-brasiliane4.

Dopo una prima panoramica generale sulla Marina sarda dell’epoca, Antoni-
celli ricostruisce la genesi della decisione di compiere la crociera, le motivazioni 
della scelta del bastimento, l’alquanto affrettata organizzazione del viaggio e alle-
stimento della Regina,  gli eventi occorsi durante la navigazione e la lunghissima 
sosta a Rio. Infine esamina le conseguenze che la scoperta dei problemi strutturali 
della fregata ebbero in patria e la reazione violenta del re, il quale addirittura 
sospettò un deliberato tentativo di sabotaggio per mettere a rischio la vita di un 
principe del sangue. 

Particolare attenzione è ovviamente dedicata agli avvenimenti che ebbero luo-
go a Rio de Janeiro durante i lavori di riparazione del bastimento, per ricostruire 
i quali l’autore ha fatto ricorso alle numerose e accurate relazioni che il vice con-
sole sardo a Rio, Alessandro Alloat, inviò regolarmente al ministro per gli Affari 
Esteri, relazioni nelle quali descrisse i comportamenti irresoluti e spesso ambigui 
del comandante della Regina, che se da una parte tentava di dimostrarsi deciso a 
proseguire nell’impresa dall’altra cercava di dimostrare di non avere altra scelta 
che di far ritorno a Genova e di celare il più possibile la responsabilità di aver 
ufficialmente dichiarato per scritto, quando era stata effettuata la scelta del basti-
mento da impiegare, che la Regina era perfettamente in grado di intraprendere il 
lungo ed impegnativo viaggio.

Il ritratto poco lusinghiero che Alloat fa di Albini e della sua diatriba con il 
console del Regno delle Due Sicilie, Gennaro Merolla, che addirittura minacciò 
di sfidare a duello trova conferma nelle lettere che uno degli ufficiali della Regi-
na, il marchese Ricci, inviò al fratello a Genova, lettere che l’autore ha trovato 
all’archivio dell’Istituto mazziniano di Genova; Ricci descrive anche la debole 
reazione del comandante di fronte ad episodi di scarsa disciplina di una parte 
dell’equipaggio. 

4  Cfr. Teresa isemBurg, Viaggiatori naturalisti italiani in Brasile (Milano, 1989) e Antonio 
mottin e Enzo casolino, Italianos no Brasil, contribuições na literatura e nas ciências, 
séculos XIX e XX (Porto Alegre, 1999).
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La corrispondenza di Alloat rivela anche che la presenza del principe Eugenio 
causò molta inquietudine all’ambasciatore francese che sospettava che la sua lun-
ga sosta a Rio nascondesse in realtà le ambizioni di casa Savoia di far sposare il 
principe con una delle sorelle dell’Imperatore del Brasile sulla quale vi erano già 
mire sia da parte francese che della corte del Regno delle Due Sicilie.

Un capitolo è dedicato anche ai problemi che uno dei due consoli imbarcati 
sulla Regina, il conte Vincenzo Ceca di Vaglierano destinato a Lima, creò sia 
nella parte iniziale del viaggio che durante la permanenza a Rio da dove rientrò in 
patria a bordo di un bastimento mercantile, mentre in appendice è riportata l’inte-
ressante relazione nella quale il console Piccolet destinato a Valparaíso descrisse 
il viaggio da lui compiuto via terra attraverso il continente sudamericano per rag-
giungere la sua sede quando fu chiaro che la fregata sarebbe ritornata a Genova.

Un altro capitolo è dedicato ai risultati scientifici, peraltro modesti vista la 
breve durata della crociera, ottenuti dai due studiosi imbarcati sulla fregata, la cui 
presenza è generalmente ignorata dagli storici.

Nella parte conclusiva dell’opera l’autore evidenzia come la “severa” indagi-
ne inizialmente chiesta dal sovrano per accertare le responsabilità del fallimento 
della circumnavigazione del globo non ebbe mai luogo e come tutta la vicenda 
venne messa frettolosamente a tacere per evitare imbarazzi sia agli alti ufficiali 
della Marina, in primis alla memoria del suo comandante generale Des Geneys, 
venuto a mancare mentre la Regina si trovava a Rio de Janeiro, che al governo.

Viene anche rilevato come l’accusa che fa Michelini nella sua “Storia della 
cessata Marina Militare del Regno di Sardegna” che in realtà lo scafo della Re-
gina non avesse alcun problema e che l’interruzione della crociera fosse dovuta 
alla volontà dei suoi ufficiali di ritornare in patria fosse completamente falsa; i 
documenti esaminati dall’autore infatti chiariscono come la sua affermazione che 
il legname fosse in così buono stato che dopo la sua demolizione, autorizzata da 
Carlo Alberto, con esso fu costruito un altro bastimento era in realtà una grosso-
lana deformazione della realtà.

La parte iconografica dell’opera è arricchita da alcuni degli ottimi disegni e 
acquerelli realizzati durante il viaggio dal principe Eugenio e raccolti nell’album 
Voyages de la fregate la Reine, Amérique Meridionale 1838-1840, un’opera poco 
nota conservata dalla Biblioteca Reale di Torino. 

comestor
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